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Il Tour s'avvia alla conclusione tra gioie e drammi Sempre incerta la trasmissione in diretta dei Giochi di Montreal 

L'OLIMPIADE Al BLOCCHI DI PARTENZA Van'""»verso'• t r ion ,° 
Riunioni... segrete sulla questione di Taiwan - Si ridimensiona 
la protesta di Tanzania e Mauritius nei confronti della Nuova 
Zelanda: anziché il ritiro probabile risoluzione di condanna 

Nostro servizio 
', MONTREAL, 15 

Siamo ormai in pieno clima 
di vigilia. L'atmosfera-<*he si 
respira oggi qui a Montreal 
è senz'altro più distesa, me
no carica di elettricità rispet
to ai giorni scorsi dopo che il 
governo del Canada ha det to 
che i formosani potranno sfi
lare con la propria bandiera 
e con l'inno nazionale se lo 
vorrano, ma con la denomi
nazione Taiwan, c'è s ta ta la 
presa di posizione degli Stat i 
Uniti con la minaccia di ri
t irare la propria rappresen
tativa. Phil Krumm, presi
dente del Comitato Olimpico 
statunitense, dichiarandosi so
lidale con gli atleti di For
mosa, aveva afermato che esi
stevano « moltissime possibi
lità che gli USA abbandonas
sero i Giochi ». « Altri paesi 
— aveva soggiunto — sareb
bero pronti a seguirci ». 

Krumm si era poi premu
rato di informare i giornali
sti che entro le 12. ora locale 
(corrispondenti alle 18 italia
ne) , ci sarebbe s ta ta una prc-
*a di posizione ufficiale. 

Per tut to il giorno, è faci
le arguire, si sono accaval
late notizie, molto spesso con
traddittorie. Indiscrezioni cir
ca presunte riunioni segrete 
filtravano da più fonti, ma a 
livello ufficiale, nessuna no
vità è venuta a modificare la 
situazione di fatto. Neppure 
la conferenza-stampa prean
nunciata da Krumm ha avuto 
luogo, segno evidente che si 
era in presenza di reazioni 
di ben determinati settori del
la società americana. 

L'atteggiamento degli atle
ti statunitensi in merito ad 
un possibile « forfait » è so
stanzialmente negativo: « E' 
assolutamente impensabile — 
ha dichiarato un dirigente 
della delegazione — una cosa 
del genere. Ritengo che 1 no
stri responsabili s t iano at
tuando un ultimo tentativo 
per salvare Taiwan operando 
pressioni sul governo cana
dese ». 

Quanto alla Tanzania e 
Mauritius, i due paesi che si 
-sono ritirati dai giochi in se
gno di protesta contro la Nuo
va Zelanda, accusata di ave
re intavolato contat t i sporti
vi con il Sud Africa razzista, 
la questione sembra ridimen
sionarsi. Fonti vicine al Con-

Un momento della prova generale della sfilata che aprirà la X X I Olimpiade 

siglio superiore dello sport 
africano lasciano intendere 
che non dovrebbe aversi nes
suna dichiarazione di boicot
taggio. Anzi, si tenterebbe di 
« ripescare » anche Tanzania 
e Maurituis. convincendole a 
recedere dalle proprie decisio
ni. Impressione generale è 
che. al massimo, potrebbe es
sere adot ta ta una risoluzione 
di condanna nei confronti 
della Nuova Zelanda. 

Sempre incerte invece le 
possibilità che i Giochi ven
gano trasmessi per radio e 
televisione in tu t to il mondo. 

Come è noto i tecnici della 
« Teleglobe », la società cana
dese incaricata di far « rim
balzare » all 'estero le immagi
ni dell 'avventura olimpica. 
sono in sciopero da lunedi 
rivendicando aument i salaria
li. Il comitato organizzatore 
dei Giochi ed il governo ca
nadese hanno stanziato circa 
50 milioni di dollari per fron
teggiare le richieste dei lavo
ratori , ma per ora la situa
zione non accenna a sbloc
carsi. 

Si è avanzata anche l'ipo
tesi di un impiego dei mili

tar i in caso di proseguimen
to dello sciopero, ma il prov
vedimento — già di per sé 
grave — non potrà essere at
tua to per l'elevata complessi
tà delle at t rezzature televisi
ve per il cui impiego i tecnici 
della «Teleglobe» furono a 
suo tempo addestrat i in Eu
ropa. Secondo il mediatore 
nominato dal governo, G.R. 
Douchet, qualche progresso si 
è comunque registrato ed una 
soluzione potrei.be essere rag
giunta al più presto. 

ì- v. 

« Al villaggio » ne capitano di tutti i colori 

In Canada il basket 
ha i... piedi freddi 

Tre carabine australiane in libertà mettono in crisi 
il tanto decantato servizio di sicurezza dei Giochi 

MONTREAL, 15 
A soli tre giorni dal « via » 

ufficiale, i ventunesimi Gio
chi dell'era moderna registra
no prat icamente il «tutto e-
saurito». Al villaggio olimpi
co infatti risiedono circa 7.000 
addett i . Bar, ristoranti, pa
lestre. negozi sono presi d' 
assalto. Ad un primo effetti
vo collaudo insomma, le in
frastrutture sembrano regge
re discretamente il prevedi
bile impatto. 
• NOTTI INSONNI - Qualche 
inconveniente comunque esi
ste. Prendiamo ad esempio 
1 cestisti. Siano essi jugosla
vi. portoricani o egiziani, han
no una caratteristica che li 
accomuna. L'altezza. C'è gen
te che raggiunge tranquilla
mente i 210 cm. con punte — 
è il Caso del sovietico Takchen-
ko — di 220. Pare dunque che 
gli organizzatori abbiano tran
quillamente ignorato il pro
blema dei letti su misura. 
Le lamentele provenienti dai-
le varie delegazioni ornil i non 
bl contano: almeno la metà 
dei cestisti quando dorme sof
fre per il freddo ai piedi... 
• TRE CARABINE DI TROP
PO - Gli organizzatori dei 
Giochi vanno fieri dell'impo
nente servizio di sicurezza 
me.-wso in a t to per prevenire 
possibili a t tenta t i . Quotidiana
mente, nelle redazioni sparse 
in tu t to il mondo, s: accu
mulano le telefoto che ritrag
gono atleti, dirigenti, giorna
listi sottoposti ad eccurate 
perquisizioni, scrutati con le 
più sofisticate. apparecchiatu
re. Impossibile introdurre nel 
villaggio oggetti che. sia pure 
vagamente abbiano a che fare 
con un'arma, sia essa propria 
o impropria.' 

Ciononostante c'è scappato 
il «giallo». In matt inata un 
gendarme addetto ai servizi 
di sicurezza passeggiando 
nell'edificio riservato alia de
legazione australiana, ha tio-
vato una borsa riparta. Di
s t ra t t amente il suo sguardo 
si è posato all ' interno, r.cila 
penombra. Una maìsa scura 
gli ha suggerito una più ac
cura ta ispezione. Vi lasciamo 
immaginare lo stupore quan

do tra le mani, si e trovato 
tre carabine in perfetta ef
ficienza. Accorsa sul posto la 
polizia, si è poi appurato che 
tre atleti australiani, usciti 
martedì sera per un norma
le «shopping», si erano fer
mati da un armaiolo, facen
do ritorno al villaggio con 
la mercanzia di cui sopra. 
Ora è in corso un'inchiesta 
che dovrà accertare dove ì 
dispositivi di sicurezza hanno 
fallito. Nel frattempo, a scan
so di equivoci, si è provve
duto alla confisca delle ca
rabine incriminate. 
• SETTEBELLO AZZURRO -
La Nazionale italiana di pal
lanuoto, il leggendario « Set
tebello, non ha perso tem
po. Il C.T. Lonzi ha diretto 
un incontro definito « infor
male » con la rappresentati
va iraniana che gareggerà 
nel nostro girone. L'allena
mento è avvenuto a porte 
chiuse. Al termine dei quat tro 
tempi regolamentari si è ne
ro saputo —e non potovn 
essere al tr imenti —che gli 
azzurri l'avevano spuntata col 
punteggio di 104. 

Giunta a Ottawa 
via satellite 

la fiaccola olimpica 
OTTAWA. 15 

Grazie ad un dispositivo 
elettronico funzionante at tra
verso un raggio « laser » la 
fiamma olimpica è giunta in 
un secondo da Atene a Mon
treal. via satellite. Lo stesso 
meccanismo del raggio laser 
ha fatto in modo che la fiam
ma si riaccendesse in un tri
pode situato di fronte al par
lamento canadese di Ottawa. 
Alla cerimonia hanno assisti
to 2000 persone, oltre al primo 
ministro del governo del Ca
nada Pierre Elliot Trudeau. 

Una staffetta di atleti por
terà la fiamma olimpica a 
Montreal dove è at tesa per 
domani sera. 

- •—— 

Assente l'asso svedese, l'incontro di Coppa Davis perde tutta la sua importanza 

Italia-Svezia: Borg non gioca 
Ieri visite mediche per i due neo biancazzurri 

Pighin e Rossi alla ricerca 
della definitiva affermazione 

Sono certi di potersi realizzare definitivamente come calciatori 
nella nuova società e di contribuire al rilancio della Lazio 

Assicurata sino all'ultimo la presenza del vincitore di Wimbledon al solo scopo 
di vendere biglietti - Sul campo centrale del Foro Italico, alle 13, apertura del 
match con Panaria • Norberg - Seguirà il confronto fra Barazzutti e Johansson 

Estenuante « chek-up » me
dico. al Centro di medicina 
sportiva dell'Acquacetosa. in
terviste di prammatica, foto 
a non finire, il tu t to contor
nato da qualche autografo: 
questa e s ta ta la prima gior
nata m biancoazzurro per i 
due neo-laziali Dario Pighin, 
venticiqucnne friulano, stop-
per. proveniente dal Paler
mo e Renzo Rossi, venticin
quenne veneto, ala. prove
niente dal Como. 

Tut to si è svolto come vuo
le U consuetudine, e il co
pione. In tu t ta questa sce
nografia, ormai usuale ver il 
cronista, faceva maggior spic
co la gioia dei due giocatori. 
che dispensavano larghi sor
risi a tutti ed accettavano 
con la massima disposizione 
al dialogo con i cronisti, t ra 
una pedalata in sella alia 
«ciclette» e un test con io 
psicologo. 

Dice Pighin: « Sinceramen
te sono rimasto un tantino 
sconcertato quando ho sapu
to di essere stato acquistato 
dalla Lazio. Pensavo di rima
nere aiuola al Palermo, co
me puntualmente era acca
duto negli anni precedenti. 
nonostante fossi stato richie
sto al calcio mercato con 
molta più insistenza. Logica
mente sono felicissimo e mi 
sembra anche scontato dirlo. 
La Lazio e una bella squa
dra. che può aspirare a ruo
li di primo piano. Non deve 
ingannare ti disastroso cam
pionato dt quest'anno. 1 Top
pe cose non sono andate per 
il terso giusto e poi quando 
in classifica si ha l'acqua al
la gola, tutto diventa più dif
ficile ». 

Si presenti ai suoi nuovi 
tifosi. * Gioco prevalentemen
te nel ruolo di stopper, pero 
me la cavo bene anche co
me terzino. Sono veloce, mi 
alzo bene di testa e ho un 
ottimo recupero. Come cal
ciatore sono maturato nel 
Palermo. In rosanero intatti 
ho iniziato la carriera dt cal
ciatore come professione. Alt' 
Udinese giocavo soprattutto 
per dnertirmi ». 

Cesa le manca per sentirsi 
da un punto di vista calci
si.co. completo? 

« Un pizzico di cattiveria. 
A me piace giocare al calcio 
« QUI»di ho sempre cercato 
et costruire, piuttosto che di

struggere. In ogni caso con il 
tempo, sto colmando anche 
questa lacuna, che nel difen
sore è necessaria ». 

Meno ciarliero, ma per que
sto non meno felice Renzo 
Rossi. Essere acquistato da 
un grosso club per lui non è 
una novità. Due anni fa fu 

j prelevato dall 'Inter, dove pe-
! rò non ebbe molta fortuna. 
! Le cause? Tante. « Se non 
I sono riuscito a sfondare in 
' nerazzurro le responsabilità 

sono un po' di tutti. Mie e 
degli altri. Mie perché non 
ho reso come avrei dovuto. 
Degli altri perché non mi 
hanno capito e nemmeno si 
sono sforzati ad aiutarmi ad 
inserirmi. In ogni caso sono 
cose passate e io smeeramen 
te non ho nulla da recrnni- | citerò di fare ». 
nare. In fin dei conti, dopo | — 

tanta jclla. un pizzico di for

tuna è arrivato anche per 
me. Passare alla Lazio signi
fica rientrare nel «giro» im
portante. Ho a portata di 
mano un'occasione d'oro per 
sfondare. Xon posso farmela j 
sfuggire ». \ 

Lei si è fatto spesso ap-
prez2are per il suo gioco fan
tasioso. dinamico, però non 
si è fatto mai apprezzare co
me goleador. C'è un motivo 
specifico? « Mancanza di egoi
smo. Una punta per realiz- j 
zarsi come goleador deve es- j 
sere un egoista e io non lo 
sono ». Alla Lazio almeno 
inizialmente dovrà fare anti
camera. « Mi sembra una co
sa naturale. Prima di gioca
re devo dimostrare di saper 
giocare ed è questo che cer-

Paolo Caprio 

Borg non giocherà al Foro 
Italico il match di Coppa 
Davis Italia- Svezia. Il lungo 
tira-e-molla si è risolto al 
circolo tennis Parioli. s tamat
tina, all 'atto del sorteggio. 
Gli svedesi hanno presentato 
Rolf Norberg (numero 4 sve
dese) che affronterà nel ma
tch di apertura Adriano Pa-
na t ta , domani alle 13. in quel 
forno di cottura che è il cam
po centrale del « Foro ». Su
bito dopo Leif Johansson (nu
mero 8) se la vedrà con Cor-
radino Barazzutti. Sabato il 
doppione con Panatta-Berto-
lucci opposti a Norberg-Beng-
tsson. 

Non ci sarà quindi l 'attesa 
rivincita t ra i numeri uno 
d'Italia e di Svezia dopo il 
successo di Pana t ta a Parigi 
nei quarti di finale degli « in
ternazionali » di Francia. Non 
ci sarà, in effetti, nemmeno 
un match poiché è impensa
bile che gli svedesi possano 
infastidire una squadra forte 
e collaudata come quella gui
da ta da Nicola Pietrangelo 
con onesti palleggiatori come j 
Norberg, Johasson e Beng-
tsson. Il terzetto scandinavo 
ai massimo potrebbe creare 
qualche problema al coperto I 
e su campi veloci. Nel lentis
simo a centrale -> romano gii 

Conferenza stampa del presidente dell'ARCI-caccia sen. Fermariello 

La legge sulla caccia 
subito in discussione 

Il senatore Carlo Fermariel
lo. presidente dell'ARCI Cac
cia, ha illustrato ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa le iniziative prese dal-
l'Associazione democratica dei 
cacciatori porche il nuovo 
Parlamento approvi rapida
mente la legge sulla CACCA 
(«Principi generali e disposi
zioni per la protezione della 
fauna e la disciplina della 
caccui>y> già approvata dal Se
nato nella passata Legislatu
ra e rimasta bloccata alla Ca
mera anche a causa dei nu
merosi emendamenti presen
tati . 

« / gruppi democratici del 
Senato — ha detto Fermariel
lo — hanno ripescato la legge 
sulla caccia già approvata dal 
Senato nella precedente legi-
s'atura riproponendola a nor
ma dell'articolo SI del Rego
lamento del Senato che com
porta la procedura d'urgenza. 
In questo modo pensiamo che 
questa vera e propria rifor

ma dell'attività venatoria in ; do !a propria disponibilità per 
Italia possa essere approvata 
dai due rami del Parlamento 
italiano in tempo per divenire 
operante per l'anno 1977 T. 

a Per la stagione venatoria 
che sta per aprirsi — ha pro
seguito il presidente dell'AR-
Cl-Caccia — siamo consapevo
li che non sarà possibile im
pedire che l'attività venato
ria si svolga nella condizione 
di disagio in cui la relega il 
TV. Confidiamo tuttavia sul-

! le possibilità che le Regioni, 
! alle quali l'attuale Testo Uni

co che regola l'attività vena
toria concede molte possibili
tà di iniziativa, possano sop
perire alle carenze con loro 
iniziative per i calendari I976n. 

Alla conferenza s tampa, ol
tre a numerosi giornalisti, era
no presenti il dottor Chilanti . 
direttore dell'Associazione pro
duttori di selvaggina, e il dot
tor Migliorelli segretario gene
rale della « Libera caccia » i 
quali hanno portato un loro 
contributo di idee, sottollnean-

un'azione unitaria che dia, co-
I me ha auspicato Fermariello. 
I soluzione ai problemi p.ù im-
! portanti ed urgenti dell'aiti-
I vita venatoria in Italia. 
j I! senatore Fermar.ello nel-
I la sua esposizione dei prob'.e-
| mi aveva anche puntualizza

to alcuni degli aspetti mag
giormente controversi della si
tuazione: come la necessità 
di stabilire dei principi ge
nerali ai quali possano infor
mare la loro azione leg^'.at.-
va le Regioni che hanno in 
materia ampia libertà di legi
ferare; l 'opportunità di una 
oculata regolamentazione del
la caccia al capanno (alla 
quale secondo dati attendibi
li sono interessati almeno 400 
mila cacciatori); la necessità 
di un serio studio U'ARCI-
Caccia ha indetto per il pros
simo au tunno un seminario 
su questo tema) circa le ri
serve sociali o autogestite. 

. Eugenio Bomboni 

svedesi andranno arrosto e 
si porteranno a casa il preve
dibile 0-5 dei pronostici. 

Che cos'ha Bjoern Borg? 
Il suo male consiste in un 
dolore addominale che gli 
crea qualche problema in fa
se di elevazione (bat tuta e 
«smashes») . E' lo stesso tipo 
di malanno che non gli ha 
impedito di giocare e vincere 
a Wimbledon. Ma a Wimble
don, come è noto, si vinco
no molti soldi mentre i n 
Coppa Davis di soldi se ne 
guadagnano meno (se ne 
guadagnano tanti , intendia
moci; ma se si è miliardari 
si t ra t ta — pur sempre — di 
guadagni tipo mancia, roba 
da spese minute) . 

L'aitra malat t ia di Borg 
consiste nell 'aspra polemica 
messa su dal campione sve
dese contro le palle « tretorn». 
le stesse che — questa è 
l'accusa di Borg — gli avreb
bero fatto perdere il match 
parigino con Panat ta . E sic
come la fabbrica delle « tse-
t o m » tiene praticamente in 
piedi il tennis svedese la Fé- j 
derazione di quel paese ha 
reagito duramente . Tanto 
più" che i! giovane asso di- j 
serto — dopo Wimbledon — ! 
i campionati internazionali 
di Svezia, a Baastad. met- j 
tendo nei pasticci gli orga- : 
nizzatori (vale a dire la Fé- j 
derazione svedese). 

E allora perché l'assurdo 
tira-e-molla? L'impressione è I 
che diet ro questa storia (che i 
è tu t to fuorché chiara) ci j 
.*:a la lunga mano della FTT. 
La fedenennis nostrana, in
fatti. si è affannata ad assi
curare gli sportivi che Borg i 
avrebbe giocato. Se. infatti. 
avesse det to: « Borg non gio
cherà n avrebbe venduto 7 bi
glietti. Col trucchetto della 
« suspense » c'è caso che ne 
abbia venduto qualcuno di 
più. 

C'è. poi. una storia ancor 
meno chiara di manager 
(Borg ne ha uno stuolo) che 
han fatto pressioni fortissi
me per distorghere Borg dal
la Coppa Davis e dirottarlo 
verso pensieri più « seri » 
(ricchi tornei, prebende più 
cospicue che le minutaglie 
offerte dall ' insalatiera). Si 
d.ce. insomma, che si t rat t i 
di un malanno diplomatico. 
E' un fatto, tuttavia, che la 
Svezia detentrice della Cop
pa non difende nemmeno il 
titolo conquistato l 'anno scor
so a spese della Cecoslovac
chia. Come vedete gli sforzi 
che fa il tennis per ridarsi 
a un paio di superpagati tor
nei al l 'anno sono davvero ri
levanti. 

Di questo « match » si può 
dire pochissimo. Finirà 5-0. 
Qualunque altro risultato, per
fino un 4-1, sarebbe clamoro

so. Ma non è tan to la Sve
zia che perderà 5-0. è la Cop
pa Davis che subirà, anzi, 
che ha già subito l'ennesimo 
5-0 d 'una storia un tempo 
gloriosa e oggi umiliante e 
grottesca. 

Italia e Svezia in Coppa 
Davis si sono incontrate 10 

volte: 7 volte han vinto gli 
azzurri e 3 gli scandinavi. 
L'atleta che ha giocato più 
part i te contro gli svedesi (tra 
singolari e doppi) è Nicola 
Pietrangeli (19) davanti a 
Sirola (11) e a Gardini (7). 
Lo svedese che ha giocato di 
più contro i tennisti italiani 
è Schmidt (15 volte) davan
ti a Davidsson (12) e a 
Lundqvist (10). Domani e do
menica si inizierà alle 13. 
sabato (doppio) l'orario d'av
vio è previsto per le 14. 

C'è da concludere con una 
osservazione e con una mez
za domanda. Borg è a Ro
ma. Chissà cos'è venuto a 
fare! 

Remo Musumeci 

Una sentenza CEE 
sui trasferimenti 

dei calciatori 
Carraro: « Per noi contano 

i nostri regolamenti » 

LUSSEMBURGO. 15 
La corte di giustizia della CEE 

ha emesso una sentenza seconda 
la quale si deve cor.sidlrare « ille-
g:le qualsiasi retribuzione nella li
berta di movimento de: calciatori 
dei nove paesi che fanno parte del
la Comunità ». Il che in parole po
vere significa che i giocatori pos
sono venir liberamente trasferiti 
nell'ambito dei paesi partecipanti 
alla CEE. La sentenza, infatti, de
finisce e inco.-npat.biìe con i trat
tati di Roma un regolamento o 
una pratica nazionale (anche se 
emanate da organizzazioni sporti
ve), che riservi ai soli cittadini di 
un paese il diritto di partecipare, 
in quanto giocatori prò e semipro. 
ad incontri di calcio ». Se ne evince 
perciò che. stando alla CEE. le 
frontiera dovrebbero esseie aper
te. L'unica eccezione riguarda, se
condo la CEE. gli incontri a livello 
internazionali nei quali risultino e-
sclusi i motivi economici. Si trat
ta. ad esempio, di attiviti come 
quelle previste per le Olimpiadi. 
dove è coinvolto soltanto lo sport 
in quanto tale. 

Il presidente della Lega dott. 
Carraro ha cosi commentato la no
tizia: « La sentenza della Corte 
di Giust.i.» Europea sancisce uno 
stato di diritto che non può mo
dificare l'atteggiamento assunto a 
riguarda dalla Lega e dalla FIGC. 
Molti seri motivi ci spingono a 
ritenere necessario il blocco delle 
importazioni di giocatori stranieri 
e scio un intervento coercitivo può 
spingerci a rivedere il nostro at
teggiamento ». 

Thevenet: epatite virale? 
Il campione francese costretto al ritiro • Ieri vittoriosa fuga del gregario francese 
Mathis che ha preceduto di T un gruppetto regolato da Paolmi • Oggi Puy de Dòme 

Dal nostro inviato 
TULLE, 15. 

Bernard Thevenet non ar
riverà a Parigi dove Tanno 
scorso ebbe l'onore di bat
tere Merckx. Il sole di oggi 
lo ha distrutto. Già penava 
da una settimana., già era 
un numero qualsiasi nel fo
glio dei valori assoluti (di
ciottesimo a 27'44" da Van 
Impe), già avevano scritto 
di lui come di una larva 
di ciclista entrando a pro
posito e a sproposito nella 
sua vita privata, e oggi, 
nonostante l 'andatura turisti
ca, un po' retrocedeva e un 
po' recuperava con la col
laborazione di Beon, Bour-
rean e Ovlon. 

« Aìiez, nllez Bernard!». 
gli gridavano i suoi colleglli, 
ma giunto alle porte di Mar-
tei, una cittadina del dipar
t imento del Lot, l'uomo che 
aveva iniziato il Tour con 
la patente del favorito, ha 
frenato, ha allentato i citi-
ghietti, ha detto basta, e chi 
gli era accanto riferisce che 
mentre Delisle chiamava il 
medico, il volto di Thevenet 
era un miscuglio di sudore 
e di lacrime. 

Ciao, Bernard. I tuoi li
neament i marcati , il tuo vi
so di razza contadina, il tuo 
sorriso, la tua cortesia con 
l'ultimo membro del grande 
circo Levitan, ti rendevano 
simpatico anche se non re
citavi la parte che ti era as
segnata. Adesso devi avere 
la serietà e la costanza dì 
riprenderti , di tornare a gal
la, di smentire i falsi amici. 

Thevenet è l'unico corri
dore che non è arr ivato a 
Tulle. Il primo, cioè il vin
citore, è Hubert Mathis che 
aveva un'ora di r i tardo in 
classifica e che hanno la
sciato andare. Mathis è un 
ragazzo di 24 primavere al
la seconda stagione profes
sionistica, è un francese al 
suo primo trionfo: 67 i chi
lometri di fuga- e l 'augurio 
di un buon proseguimento. 

Domani il Tour stabilirà 
le gerarchie, i valori defi
nitivi. La ventesima tappa 
misura 220 chilometri e 
andrà da Tulle al Puy De 
Dome, ad una scalata ormai 
famosa che Van Impe potrà 
affrontare tranquillamente, 
con la sicurezza del suo mar
gine e con l 'autorità dello 
specialista. Gli altri dovran
no battersi per confermare 
o migliorare le rispettive po
sizioni, e da questa lotta con 
tu t t a probabilità usciranno 
i nomi dei classificati alle 
spalle di Van Impe e Zoete-
melk. La seconda moneta 
sembra ormai dell'olandese 
benché l 'interessato stia tri
bolando per una ferita al 
soprassella: sette minuti di 
vantaggio su Delisle, Pouli-
dor e Riccomi sono tanti , 
quasi un abisso, e registran
do gli umori, le prospettive 
dell 'ambiente, si ha la sen
sazione che sei uomini am
biscano al terzo posto e fra 
costoro (oltre a Riccomi) c'è 
Bertoglio. 

Dei due il più «car ica to» 
è Riccomi. un bel regola
rista che forse si troverebbe 
più in su qualora non avesse 
svolto le funzioni di gre
gario sino a quando è ri
mas to in lizza Baronchelli. 
In quanto all 'attendista Ber
toglio (troppo at tendis ta) 
speriamo che si faccia vivo 
in extremis, che dia una pro
va d'orgoglio, di carat tere . 
Sappiamo che le sue condi
zioni fisiche sono buone, 
che i suoi lamenti sono fan
tasie. che avrebbe potuto 
rendere di più. e. allora caro 
Fausto, almeno sul Puy De 
Dome, accantona la paura 
e sfodera l 'arma dell'af
fondo. perbacco! 

Viviamo di briciole, come 
vedete, e il bravo, volente
roso Bellini sarebbe felice 
di arr ivare a Parigi con la 
maglia di « leader » degli 
scalatori. Belimi ha disputa
to un Giro d'Italia spenden
do energie per De Muynck. 
eppure è ancora battagliero. 
ancora pimpante, anche se 
ovviamente la forza e ca
lata. E preso nota (il comu
nicato ufficiale è di oggi. 
sebbene la notizia sia trape
lata ieri sera) che Regis 
Ovion è risultato positivo 
al controllo antidoping dt 
St . Gaudens dove il fran
cese aveva vinto (e di con
seguenza il successo della 
tredicesima gara viene asse
gnato a Teirlinck) passiamo 
a sfogliare il taccuino del
la giornata, non senza aver 
sottolineato che i corridori 
montano in sella dopo un tra
sferimento in macchina, che 
la distanza di ieri è s tata 
di 307 chilometri e non d. 
279.500 come riportano le 
tabelle di Levitan. l 'autore 
di una frode ciclistica ver
gognosamente acconsentita 
nonostante il divieto del re
golamento. 

n taccuino... scotta. Sia
mo tornat i in piena calura: 
fra i boschetti di Belves il 
verso delle cicale è un coro 
che penetra nelle orecchie, 
e qui. sotto un telone vale
vole per il Gran Premio dei-
la Montagna, alla testa del 
plotone t ransi tano Bellini. 
Antonini e Conati. E prose
guiamo lentamente, molto 
lentamente. La carovana par
la del grave incidente di cui 
è r imasto vittima il cine
operatore Hacquart ( t rauma 
cranico e lesioni intestinali) 
nonché del mal di fegato di 
Thevenet (un principio di 
epat i te virale, sussurra qual
cuno) . e infatti Bernard 
viaggia nelle • retrovie del 
gruppo assistito da due com
pagni di squadra.-Dal gruppo 
e^ce Maingon (40" e stop) 
e in un momento di « ba
gar re» appaiono Osler. Ver
celli. Panizza. Poulidor. Ric
comi. Caverzasi, Van Impe 
e Galdos. Poi il rifornimento 
e il ritorno alla calma. Ma 

c'è chi non resiste, c'è chi 
ha le gambe vuote, eh; non 
ha più fiato, c'è un perso
naggio che abbandona al 
centoquarantasettesimo chi
lometro, ed è Thevenet. Con 

Lordine d'arrivo 
1) Mathis (Fr) che compie 1 

219.5 km. della Saint Foy-La Gran
de Tulle In ore 6.46' alla media 
di km. 32,430; 2) Paollni (It) 
a 7'i 3) Vianen (Ol)i 4) Pai-
sucllo (It); 5) Giuliani (It); 6) 
Mencndez (Sp); 7) Martos (Sp); 
8) Genct (Fr); 9) Torres (Sp); 
10) Martin (Fr) tutti col tempo 
di Paollni. 

La classifica generale 
1) Van Impa (Bel) 103 oro 

06'20"; 2) Zoetemelk (OD a 
4 ,33"; 3) Delisle (Fr) a 11*25"; 
4) Poulidor (Fr) a 1 1*55'*» 5) 
Riecomini (It) a 1V57"; 6) Poi-
lentier (Bel) a 1303"» 7) Maer-
tens (Bel) a 13'28"; B) Galdos 
(SP) a 14'20"; 9) Bertoglio (II) 
a 14*24"; 10) Pcsarrodona (5p) 
a 15*46". 

una voce un pochino soffo
cata, la radio di bordo co
munica : «Thevenet si è fer
mato, Thevenet è salito sul-
l 'autoambulanza... ». 

La car t ina non dice la ve
rità poiché il percorso risul
ta molto più ondulato. E si 
ribella al dormiveglia, scap 
pa Mathis. accreditato di 
2'05" a Vayrac. di 4'50" * 
Puybrun, di 11'50" nelle vi
cinanze della collina di 
Maysso. e a questo punto 
e- chiaro che Mathis avrà 
la sua fetta di torta, l'ap
plauso della folla, il mazzo 
di fiori del vincitore. Mathis 
scende a vallo con la vit
toria in tasca. Nel finale 
prende il largo una pattu
glia di dieci uomini, e Pao 
lini è pai svelto di Vianen 
nella volata per la seconda 
piazzo. Quarto Passuello, 
quinto Giuliani. E domani 11 
Puy Do Dome detta la mon
tagna de! diavolo. 

Gino Sala 
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Informazione pubblicitaria 

Si curano in estate 
le malattie reumatiche 

11 reumatismo colpisce in 
Italia quasi quattro milioni 
di persone e fa ogni anno 
150.000 vittime. Il danno eco
nomico annuale che arreca 
è valutato in 11 milioni di 
giornate lavorative perdute, 
per complessivi 1.000 miliar
di di lire. Questi rilievi sono 
stati fatti dal prof. Gigante. 
dell'Università di Roma, in 
occasione del symposium «Reu
matismo oggi» riunito presso 
le Terme di Saturnia sotto la 
presidenza di Fioritto. Busin-
co e Gigante. Il reumatismo 
più grave può condurre al 
blocco totale delle articola
zioni. che tuttavia ha rileva
to Monticelli, possono esse
re liberate con arditi inter
venti ortopedici. La strada 
clic conduce a queste gravi 
situazioni motorie è l'artrosi. 
(Schiavetti. Mcrola). Anche i 
piccoli reumatismi come quel
li muscolari, ha detto Tuzi, 
creano problemi sociali di no
tevole valore. Il reumatismo 
vertebrale si arrende sposso 
alla chiropratica clic, secon
do le esperienze raccolte da 
Giacovazzo e M. Gospodinoff 
nel Centro Static di Roma. 
può risolvere situazioni dolo
rose anche ostinate. Il mas
saggio rappresenta sempre 
un valido mezzo tradizionale 
per combattere le manifesta

zioni reumatiche, ha ricorda
to Salvatori, specie oggi che 
disponiamo dY efficaci creme 
a base di trigonella. 

Il termalisnv> in ogni modo. 
ha sostenuto Baldassare Me^ 
sina, costituisci;) sempre l'ar
chitrave della terapia estiva 
antireuniatica soprattutto in 
un paese come il nostro ric
chissimo di sorbenti curative. 
Le acque KtruscVie di Saturnia 
ricche di «-mitrile carbonica 
con una temperatura di 37.5\ 
sui | v r bagni sii» i>er fanghi 
danno una percccitualc eleva 
la di risultati favorevoli ne! 
trattamento del reumatismo 
cronico e in spoeto nell'artro
si. la cui incidenza sulle ore 
di assenze lavorative la por 
tano ad ossero cla.'t^ificata noi 
malanni sociali. (Fi>ritto. Cor-
giolu. Capozza). O&'ii l'acues 
so alle cure tornitili è più 
agevole che noi passato in 
quanto, come ha dotto Sorbi. 
l'INAM iw facilita l'ino ai 
propri mutuati. K r ' rstate è 
la grande occasione por que
sto tipo di cura, secondo Bac-
carini. del Contro Rclimatolo-
gico di San Camillo, in quanto 
è possibile unirò l 'impegno 
curativo con un soggiorno di 
vacanza in una piacevole fon
te idrom inorale o ir/ una 
spiaggia o in un nltrrv luogo 
climatico. 
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COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

P R O V I N C I A D I AREZZO 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giovanni 

Valdarno, indirà quanto pri
ma una licitazione privata 
per l 'appalto dei seguenti la
vori: Costruzione di una fo
gnatura in Via Calamandrei, 
Via Costituzione. Via D. 
Sturzo (2. Stralcio). 

L'importo dei lavori a 
base dell 'appalto e d: L. 
127.585.950 diconsi lire (Cen-
toventisettemilionicinquecen-
tottantacinquemilanovecento-
c inquanta) . 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
quanto previsto all'Art. 1. 
lettera a - della legge 2 ?'cb-
braio 1973. n. 14-

Gli interessati , con doman
da m carta legale indirizza
ta a questo Comune, posso
no chiedere di essere invi
tati alla gara ent ro giorni 
20 (venti) dalla data di pub
blicazione del presento avvi
so sul Bollettino Ufficiale 
dcl'.a nozione Toscana. 

IL SINDACO 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA D I A R E Z Z O 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giovan

ni Valdarno. indirà quanto 
prima una licitazione priva
ta per l'appalto dei seguen
ti lavori: Costruzione di una 
fognatura in Via S. Lavagnl-
ni (3. Stralcio). 

L'importo de": lavori • 
ba->e dell'appallo è d! L. 
41.293.080. d^ron-,: hic. (Qua-
rantunmilioniduecentonovan-
tatremilaottanta). 

Per Iag3.udioa7:one dei 
lavori ai procederà mediante 
quanto prcv.ìto all'Art. H 
lettera a - de.ia lezze 2 Peb-
bra.o 1973. n. 14 

Gli :ntercssa::. con doman
da m carta ledile ind:r:zz»-
ta a quo-.:o Comune, posso
no chiedere di essere invita
ti alla gara entro giorni J0 
(venti) dalla data di putv 
b'.icazicno del pre-ente avvi
lo ->ul Bo'.ìe'tino Uff.clale 
della IvOZ-one Tosraru. 

IL SINDACO 

COMUNE DI BELLARIA 
IGEA MARINA 

PROVINCIA DI FORLÌ-
UFFICIO TECNICO 

Comunicato 
II Comune di Beilaria - I^ea 

Marina (Forlì», indirà quan
to prima, una licitazione pri
vata per l 'appalto de: lavori 
inerenti alia relazione della 
viabilità prevista ne! 1. Piano 
Pluriennale de! P E . E P . - 1. 
Lotto esecutivo. 

L'importo dei lavori a base 
d'asta è di L. o2.700.000 (dicon
si l:re einquantaduemilioni-
settecentomila). fruente dei 
contributi dello Stato. 

Per l'aggiudicazione si pro
cederà a norma e col metodo 
di cui all'art. 1 — lettera a — 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere in
vitati alla gara entro 10 «die
ci) giorni dalla da ta di pub
blicazione del presente avviso 
sul a Bollettino Ufficiale del
la Regione Emilia Romagna ». 

L i domanda ad invito non 
è vincolante per l 'Ente an
che se pervenuta nei" termini 
prescritti. 

Bollarla. 3 luglio 1W6. 
F.to: IL SINDACO 

Vaiini geom. Aldo 

COMUNE DI POGGIBONSI 
Provincia di Siena 

Avviso di gara 
I! Comune d: Porz.bonil 

:nd:rà quanto prima una It
eraz ione privata per l'appal
to dei ?ezuenti lavori ' ' 'Scuo
la Elementare C:m.»rr.or: 3-
-tralcio per A completamen
to funz.ona'.e . 

L':mporto dei lavori a ba.«« 
d'asta è di L. 270.460 000 tdue-
centose'.tantam.l.om quattro-
centosossantam.ia». Per '.a 
aggiudicazione dei lavor. si 
provveder* mediante :'. me
todo d: cui all 'art . 73 lette
ra e) de! R.D. 23 maggio 
1924. n. 817 e con il procedi
mento previsto dal succes
sivo ar t . 76. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a que.no En
te. possono chiedere d: esse
re invitati aì.a gara en t ro 
20 eiomi (venti) dalla data 
di pjbbl.cazione del presente 
avviso. 

Poggibrmai, 9-7-1976. 
IL SINDACO 

(Martini Otello) 
r 
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U mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studit 
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